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OGGETTO: Lettera aperta al Gran Consiglio del Canton Ticino 
- Richiesta di sospensione dell’introduzione della tecnologia 5G per tutelare la salute pubblica 
 
La mia presente lettera aperta intende sottoporre alla Sua attenzione la grave e sottostimata 
situazione di pericolo per la sanità pubblica incombente nel territorio cantonale da Lei 
rappresentato, attesa con l’adozione dei sistemi mobili di quinta generazione, noti come 5G. 
  
Come ben saprà, tali strutture si servono di inesplorate radiofrequenze prive di studi preliminari 
sul rischio per la salute della popolazione esposta alle irradiazioni di ubiquitari campi 
elettromagnetici. Il 5G prevederà in un prossimo futuro (2-3 anni) anche dei Wi-Fi dallo spazio, 
droni nel cielo e milioni di mini-antenne a microonde millimetriche, una ogni poche centinaia di 
metri su più del 90% del territorio nazionale, anche sui lampioni della luce e nei tombini dei 
marciapiedi oltre che all’interno delle abitazioni civili, che andranno inevitabilmente a sommarsi 
alle già esistenti migliaia di antenne per telefonia mobile 2G, 3G, 4G e ai migliaia di Wi-Fi attivi.  
Ciò comporterà un’esposizione massiccia della popolazione all’inquinamento elettromagnetico e si 
preannuncia un innalzamento delle soglie limite per i valori di irradiazione, dalla cautelativa media 
attuale dei 6 V/m fino anche a 60 V/m !!  
 
L’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) dell’Organizzazione Mondale della Sanità 
ha classificato i campi elettromagnetici a radiofrequenza come “possibili cancerogeni” inserendoli 
nel gruppo 2B, mentre il dottor Olle Johansson, neuroscienziato del Karolinska Institute ha 
affermato che la prova del danno causato dai campi elettromagnetici a radiofrequenza “è 
schiacciante”. Il dottor Ronald Powell, fisico laureato ad Harvard che ha lavorato presso la National 
Science Foundation e l’Istituto nazionale degli standard e della tecnologia, condivide 
preoccupazioni simili riguardo al potenziale danno diffuso dalle radiazioni a radiofrequenza. 
Il 1° novembre 2018 il National Toxicology Program americano ha poi diffuso il rapporto finale di 
uno studio su cavie animali dal quale è emersa una «chiara evidenza che i ratti maschi esposti ad 
alti livelli di radiazioni da radiofrequenza, come 2G e 3G, sviluppino rari tumori delle cellule 
nervose del cuore». Il rapporto aggiunge anche che esistono «alcune evidenze di tumori al cervello 
e alle ghiandole surrenali». E qui si sta parlando ancora di 2G e 3G; ma ora si vuol introdurre in 
modo ubiquitario, capillare e permanente il 5G. 
Nel marzo 2018, inoltre, sono stati diffusi i primi risultati dello studio condotto in Italia dall’Istituto 
Ramazzini (Centro di ricerca sul cancro Cesare Maltoni), che ha considerato esposizioni alle 
radiofrequenze della telefonia mobile mille volte inferiori a quelle utilizzate nello studio 
statunitense sui telefoni cellulari, riscontrando gli stessi tipi di tumore.  
L’evidenza clinica accumulata negli studi epidemiologici su esseri umani, le prove scientifiche 
sperimentali di danni al DNA, alle cellule e ai tessuti degli organi in un’ampia varietà di piante e  
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animali, hanno portato l’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro dell’OMS (IARC) a definire 
le onde elettromagnetiche 3G e 4G pericolose per la salute, soprattutto se le antenne sono tenute 
in prossimità del corpo. 
Lo stesso preavviso negativo è sostenuto da tutta una serie di istituti di ricerca anche per le onde 
millimetriche del 5G. 
I ripetitori e le antenne al suolo, data la rete di copertura molto più limitata in altezza, saranno 
maggiori di quella presente attualmente, con conseguente irradiazione di tutti noi da una 
sommatoria multipla e cumulativa. Il limite del campo elettrico nell’aria è oggi 5-6 V/m ma si 
prevede che sarà richiesto dagli operatori, e probabilmente accettato, un innalzamento di tale 
limite fino addirittura a 60 V/m… 
 
La lobby dell’industria delle telecomunicazioni wireless sta costruendo una politica negazionista 
che serve a smontare le preoccupazioni scientifiche e soprattutto spianare la strada a 
cambiamenti dei disegni di legge per favorire l’espansione e il potenziamento delle reti 5G. 
Ci sono voluti 20 anni prima che l’OMS arrivasse a pubblicare un rapporto della pericolosità 
dell’uso dei cellulari in prossimità di organi sensibili a seguito dell’esposizione a radiofrequenza 
che genera un aumento chiaro della temperatura dei tessuti cerebrali. La correlazione con 
l’aumento di tumori è oggi un dato di fatto. 
 
La struttura operativa è già in corso di messa in opera in varie parti dell’Europa, e le compagnie di 
telecomunicazione che hanno già investito miliardi di dollari in questa tecnologia, stanno 
contrattando con gli Stati l’installazione di questa tecnologia ad esempio con l’uso sempre più 
diffuso di lampioni LED/Wi-Fi che sono predisposti proprio per questa prossima attivazione.  
Il futuro è poco roseo, perché oltre a milioni di nuove stazioni base di rete 5G sulla terra, e 20.000 
nuovi satelliti nello spazio, faranno parte dell’Internet of Things (IoT) entro il 2020 circa 200 
miliardi di stazioni trasmittenti, e secondo le stime, un trilione di stazioni in più pochi anni dopo. 
Come già accennato, al fine di trasmettere l’enorme quantità di dati richiesti per l’IoT, la 
tecnologia 5G utilizzerà onde millimetriche e in un contesto urbano dovranno essere installate 
stazioni base ogni 100 metri, perché le onde millimetriche sono trasmesse male attraverso il 
materiale solido. A differenza delle precedenti generazioni wireless, in cui una singola antenna 
trasmette su una vasta area, le stazioni di base 5G e i dispositivi relativi avranno antenne 
multibeam, disposte in “phased array” che funzionano insieme in tutte le direzioni. 
 
Saremo quindi come un pollo che cuoce in un forno a microonde! 
Le frequenze utilizzate per la comunicazione 5G saranno prossimamente anche tra i 10 e 100 Ghz 
e queste onde millimetriche sono particolarmente interferenti con il corpo umano. 
Ci sono studi biofisici che da almeno 20 anni hanno dimostrato che l’uomo emette biofotoni a vari 
spettri di frequenza e uno di questi è proprio questa banda tra i 30 e 100 GHz! Ci sono studi datati 
inizio anni ’90 che hanno mostrato usando una tecnologia con particolari cristalli detti diodi di 
Gunn (arseniuro di gallio) che il corpo è soggetto a emissione di particolari frequenze in microonde 
millimetriche. Le frequenze del sistema circolatorio sono state evidenziate tra 40-43 Ghz, mentre 
tra 52-57 GHz ci sono frequenze modulative del tessuto linfatico e la matrice extracellulare, infine 
57-63 Ghz invece per il sistema endocrino. È abbastanza evidente il pericolo, con cui queste 
frequenze della tecnologia 5G possano pesantemente interferire con le forme di comunicazione 
elettromagnetica cellulare, soprattutto nelle modulazioni del sistema neurovegetativo, 
immunitario e circolatorio: ossia si verificherà un caos comunicativo intercellulare che 
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disconnetterà mente e corpo, interferirà con gli equilibri armonici di risonanza e coerenza cellulare 
all’interno del nostro organismo. 
È drammatico dunque pensare che per potenziare la comunicazione interpersonale virtuale 
digitale distruggeremo la comunicazione interiore tra le nostre cellule, e tra quei delicatissimi 
equilibri che regolano la nostra mente con il corpo. 
Stiamo giocando pericolosamente con le nostre vite! 
È il momento di fermarsi e pensare … 
 
Il cantone ed ogni comune in relazione alle autonomie locali, è responsabilizzato a provvedimenti 
urgenti in materia di sanità ed igiene, di edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare 
gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini per cui in questo contesto di grave 
insicurezza in merito al potenziamento delle antenne di telefonia con la banda 5G (20-100 Ghz) e 
all’installazione di microantenne stradali che già sta avvenendo.  
 
Le chiedo dunque di valutare collegialmente con attenzione la possibilità di emanare dei divieti di 
costruzione ed attivazione di nuove antenne per la telefonia. Riferito sempre al principio di 
precauzione della salute pubblica ci sarebbe da valutare la possibilità che tutti i comuni Ticinesi, il 
Gran Consiglio del Canton Ticino, promuovessero il lancio di una moratoria cantonale al fine di: 
 

- adottare tutte le migliori tecnologie disponibili e sicure per proteggere dalla tecnologia 5G, 

nonché ad assumere ogni misura e cautela volta a ridurre significativamente i pericoli, 

anche solo potenziali, per la salute pubblica; 

- attuare, tempestivamente e concretamente, ogni misura cautelare indispensabile a 

tutelare la salute (diritto costituzionalmente garantito) recependo gli esiti dei più recenti 

studi scientifici in materia; 

- ridurre i limiti di esposizione alla radiofrequenza per i cittadini e assolutamente non 

permettere mai l’aumento dell’intensità massima del campo elettrico delle antenne di 

telefonia, che per ordinanza deve sottostare il valore di 6 V/m, pretendendo dalle 

compagnie private che gestiscono gli impianti delle misurazioni regolari secondo protocolli 

europei di misura su tutto il nostro territorio cantonale; 

- sospendere qualsiasi forma di sperimentazione della tecnologica del 5G oltre i 10 GHZ nel 

territorio cantonale che Lei rappresenta, in attesa della produzione di sufficienti evidenze 

scientifiche idonee a sancirne l’eventuale (ovviamente auspicata) innocuità. 

 
Egregio onorevole, ringrazio per la Sua cortese attenzione, e per il sostegno che cercherete di dare 
a questo mio scritto in favore della salute dei cittadini del nostro cantone. 
Colgo l’occasione di porgere i miei più cordiali ossequi. 
 
                                                                                                                          Dr. med Roberto Ostinelli 
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